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In Trebbia 1.653 litri al secondo di acqua «Genova ci
restituisce il nostro oro blu»
Ieri è iniziato il graduale rilascio dalla diga del Brugneto. Gli agricoltori: «Ma ci servono
sei milioni di metri cubi di risorsa idrica»

Elisa Malacalza elisa.malacalza@liberta.it Undicimila
ettari di terra irrigabili in Valtrebbia riempiono i "polmoni"
e tornano a respirare, dopo il caldo africano delle ultime
settimane. Arriverà tra due giorni il loro ossigeno a
Rivergaro: 1.653 litri di acqua al secondo che, da ieri a
mezzogiorno, hanno iniziato a scorrere fuori dalla diga
del Brugneto, comune di Torriglia, e nel giro di 48 ore
faranno sentire beneficio in tutta la campagna. «In
pratica ai piacentini viene restituita la loro stessa
acqua», sorride amaramente qualche agricoltore, nel
rimarcare come Genova dovrebbe dare di più.
«È in via di definizione l' accordo tra le regioni Emilia-
Romagna e Liguria sul volume suppletivo ai 2,5 milioni
di metri cubi di acqua convenzionali che ci permetterà di
avere risorsa fondamentale per l' agricoltura e di
pianificare l' erogazione in modo più puntuale», fanno
sapere dal Consorzio di  Bonifica, che venerdì aveva
richiesto ufficialmente il primo rilascio del 2019, dopo
aver atteso perché non venisse dispersa la risorsa delle
ultime piogge.
«Quelle risorse aggiuntive ci servono, assolutamente»,
commen ta  Ma rco  C ro t t i  d i  Co ld i r e t t i .  «Sono
fondamentali quantitativi di acqua in più, le piogge
saranno di ristoro ma non sufficienti».
Franco Boeri di Cia aggiunge: «Il fabbisogno è di almeno sei milioni di metri cubi di acqua, servono per
dare prospettiva all' agricoltura. Servirebbe un accordo definitivo, ufficiale, unico, perché il bisogno di
acqua è stabile. La Valtrebbia, intanto, di certo può contare su questa risorsa preziosissima. Chi non ha
una diga a monte, come la Valnure, attinge ormai solo a pozzi ormai sempre più profondi, con aggravio
dei costi».
L' invaso a San Salvatore Anche Filippo Gasparini di Confagricoltura insiste sull' avere 6 milioni di metri
cubi di acqua dalla diga del Brugneto: «Anzi, potremmo puntare tranquillamente a dieci milioni. Genova
non ha infatti alcuna ragione concreta di sentirsi minac ciata dall' assenza di acqua dal Brugneto. L'
agricoltura non può essere ogni anno vittima della politica. Il pensiero comune è oggi fatto di troppa
ipocrisia. E se la situazione della diga del Brugneto non cambierà propongo ufficialmente di recuperare
la diga di San Salvatore, tra Bobbio e Marsaglia, che ci consentirebbe di conservare cinque milioni di
metri cubi di acqua».
Quella diga, presentata prima della seconda guerra mondiale, non fu mai completata. Dell' opera
esistono unicamente un basamento in cemento e una galleria artificiale per la deviazione temporanea
del fiume.

9 luglio 2019
Pagina 15 Libertà

Consorzi di Bonifica

1

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Consorzio di Bonifica Migliora la qualità delle acque
irrigue
Diffuso il report di Bonifica Lab: «Nel Naviglio navigabile e nel canale Galasso
evidenziata l' assenza di sostanze tossiche, compresi fitofarmaci e pesticidi»

Migliora la qualità delle acque irrigue del
Parmense. A certificarlo è l' attività di Bonifica
Lab, il laboratorio del Consorzio di bonifica
p a r m e n s e  c h e  h a  c o m p i u t o  i n d a g i n i
approfondite con 50 campionamenti delle
risorse irrigue nel comprensorio consortile.
«Significativi - spiegano al Consorzio - sono
a lcun i  de i  da t i  emers i  da l l e  re laz ion i
conclusive, redatte dall' ingegnere ambientale
consortile E l i s a  T r o m b i  e  d a l l '  e s p e r t o
consulente in materie ambientali Riccardo
Franchini, sulla qualità irrigua della risorsa
esaminata: le sostanze prioritarie fosfati e
fitofarmaci e la sommatoria complessiva delle
sostanze rilevate si mantengono inferiori ai
valori limite della cosiddetta classe 1, utile per
l' impiego irriguo, ovvero la migliore delle
classi della tabella A Giardini, universalmente
riconosciuta come modello di riferimento per il
settore agricolo».
«Il dato - evidenziano i tecnici del Consorzio -
rappresenta l' ultimo anello di una catena di
risultati di idoneità confermata già negli ultimi
anni in cui l '  uso irr iguo del l '  acqua nel
comprensorio è sempre stato ben al di sotto
della soglia standard considerata».
Rilevante è il miglioramento nelle aree che
presentano al cune criticità, come quelle
relative ai canali che attraversano la zona
urbana di Parma, in particolare quelle provenienti dal Naviglio navigabile e dal canale Galasso. «È da
evidenziare - sottolineano al Consorzio - l' assenza di so stanze tossiche, compresi pesticidi e
fitofarmaci, in concentrazioni significative e per questo motivo le acque dei canali possono essere
utilizzate senza particolari problemi perché non sussiste particolare rischio igienico -sanitario che possa
incidere sulla salubrità delle produzioni agricole».
Nell' ottica di un perpetuo e continuo miglioramento ha avuto inizio un percorso di collaborazione
condivisa con le aziende conserviere della Provincia di Parma volto a sensibilizzare verso l' importanza
del recupero delle acque reflue e la salvaguardia dell' ecosistema: un protocollo di intesa firmato dai
Consorzi di bonifica di Parma e Piacenza e OI Pomodoro e da Industria del Nord Italia nel settembre
2018.
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Procede anche la sinergia con Arpae Parma per il trasferimento dei dati ambientali dei controlli sulla
qualità delle acque dei depuratori comunali.
In relazione alle attività mirate sul territorio la governance della Bonifica Parmense ha provveduto ad
ulteriori importanti singoli incontri interfacciandosi con le aziende Consorzio Casalasco del Pomodoro;
Emiliana Conserve; Gruppo Greci e Columbus.
c.cal.
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roverbella

Centrale idroelettrica sul canale Molinella Partito l'
iter per l' ok
Il 19 prima conferenza di servizi con Comune e Provincia L' impianto sfrutta il salto d'
acqua dello storico mulino

Francesco Romaniroverbel la. Potrebbe
sorgere a Castiglione Mantovano la prima
centrale idroelettrica del territorio roverbellese.
Il progetto, presentato dalla società "Gabriele
srl", che ha sede a Porto Mantovano, sarà all'
attenzione degli enti interessati, in primo luogo
Comune e Provincia, nella prima conferenza di
servizi convocata per il 19. L' impianto si
propone di produrre mediamente 200mila
k i lowat tore d i  energia e let t r ica l '  anno
sfrut tando i l  sal to d '  acqua del la fossa
Molinella che si trova a sud del castello. La
Provincia ha da tempo già concesso alla
società la autorizzazione allo sfruttamento del
tratto di canale.
Da anni diverse società, soprattutto dell' arco
alpino, dopo avere sfruttato le potenzialità dei
grandi cosi d' acqua montani hanno rivolto la
loro attenzione ai canali di pianura che, pur
avendo mediamente poca pendenza, oggi
sono sfruttabili ai fini della produzione di
energia elettrica grazie al miglioramento delle
p r e s t a z i o n i  d e g l i  i m p i a n t i .  I l  " m i c r o -
idroelettrico" sfrutta i punti dove già esistono
salti d' acqua, generalmente creati nel passato
per le esigenze dei mulini. A Castiglione
Mantovano la fossa Molinella è oggi sfruttata
per i fini irrigui delle risaie ed è gestita dal consorzio di bonifica Territori del Mincio. A nord della storica
riseria Schiavi già esiste un sostegno per ripartire la fossa in due rami irrigui. Il salto è di 2 metri e 5
centimetri ed oggi l' energia è dispersa con la caduta naturale dell' acqua in una cascatella.
La società, grazie al progetto dell' ingegner Franco Garzon, di Rovereto, ha proposto una piccola
centrale da 30 Kw di potenza (56 nel picco massimo) costituita da una semplice coclea inclinata con
passo di 60 centimetri e distanza di 170 fra le lame, in modo da poter far passare i pesci grazie anche
alla bassa velocità di rotazione (24 giri al minuto). Minime le modifiche che prevedono la costruzione di
una piccolo edificio 3x4 che fungerà da cabina elettrica. La centrale non inciderà nemmeno sui livelli
dell' acqua, il cui uso primario resterà quello irriguo.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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«L'assenza di segnale telefonico ha ostacolato i
soccorsi a Piozzano»
Il Comune chiede lo stato di calamità naturale dopo il nubifragio che ha danneggiato
coltivazioni, strade, case e auto

Mariangela Milani I telefoni muti e i collegamenti internet
a singhiozzo per gli abitanti di Piozzano non sono solo
un disagio, ma rischiano di creare un allarme sicurezza,
soprattutto in caso di eventi come il nubifragio di pioggia
e grandine che la scorsa settimana ha investito il
comune. Oltre a fare i conti con strade devastate,
raccolti distrutti, macchine ammaccate e vetrate
spaccate, tanto da spingere il Comune a chiedere alla
Regione lo stato di calamità, gli abitanti hanno dovuto
arrangiarsi ognuno con i propri mezzi, visto che i
collegamenti erano praticamente inesistenti.
«L' assenza totale di segnale telefonico e della rete
internet - scrive il sindaco Lorenzo Burgazzoli nella
lettera inviata al presidente della Regione Stefano
Bonaccini - ha ostacolato il coordinamento delle
operazioni di pronto intervento e impedito il contatto con
le persone sole e anziane che abitano nelle zone più
periferiche».
«Al nostro atavico problema della mancanza quasi totale
di segnale telefonico - aggiunge l' assessore Robertino
Barocelli - in quei giorni si è sommata l' interruzione di
quel poco di segnale Wind, che è l' unico che da noi in
parte funziona».
Il problema dei telefoni muti ha quindi aggravato una situazione già di per sé pesante, per cui il Comune
ora chiede lo stato di calamità.
La lettera è stata inviata, tra gli altri, anche ai parlamentari piacentini Tommaso Foti, Elena Murelli e
Pietro Pisani «affinché - dice l' assessore Barocelli - portino la nostra situazione a conoscenza dei
ministeri competenti». A tale proposito ieri Foti ha rivolto un' interrogazione al Governo «affinché - dice -
assu ma tutte le iniziative necessarie. Le strade versano in condizioni gravi, così come intere colture
sono andate completamente distrutte. La storica e totale assenza del segnale telefonico e della rete
internet, ha complicato ulteriormente le operazioni di messa in sicurezza. A fronte della richiesta della
Regione Emilia Romagna del riconoscimento dello stato di calamità naturale, è indispensabile che il
Governo l' approvi nel più breve tempo possibile». «Nel nostro comune - dice Ba rocelli - interi vigneti,
campi di cereali, automobili e strade sono stati seriamente danneggiati in un territorio - aggiunge - che
già normalmente è soggetto a un grave dissesto idrogeologico. L' abbandono della collina e della
montagna si contrasta anche dando segnali concreti di aiuto ai pochi imprenditori agricoli rimasti
eroicamente a lavorare sulle nostre colline». Nella lettera inviata alla Regione il Comune chiede al
presidente Bonaccini di disporre lo stato di calamità in segui to ai gravi danni provocati sia alle proprietà
pubbliche che private. «In particolare - scrive il sindaco Burgazzoli - si segnalano gravi danni alle
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strade».
Come documentato nei giorni scorsi i danni maggiori hanno riguardato gli agricoltori con campi di grano
e vigneti andati completamente distrutti. Se a questo si aggiungono auto flagellate dalla grandine,
scantinati invasi dall' acqua e case allagate allora la conta è davvero pesante.
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Diga del Brugneto, alle 12 è partito il rilascio d'
acqua

Dalle 12 dell' 8 luglio è iniziato il rilascio di
1.653 litri al secondo dalla diga del Brugneto
(nel territorio di Torriglia, Genova). La risorsa
andrà ad implementare l' esigua portata del
fiume Trebbia, a favore di un territorio di circa
11.000 ettari (irrigabili). L' acqua, dal momento
del rilascio, impiegherà 48 ore per arrivare a
Rivergaro. È poi in via di definizione l' accordo
tra le regioni Emilia Romagna e Liguria sul
volume suppletivo ai 2,5 milioni convenzionali
che permetterà di avere risorsa fondamentale
per l' agricoltura e di pianificare l' erogazione
in modo più puntuale.

8 luglio 2019 Il Piacenza
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Rainieri «Torrente Parma: si intervenga a valle di
Colorno»

3«Occorrono interventi di salvaguardia sulla
Parma anche a valle del capoluogo, perché
solo con quelli a monte, compreso quello di
prossimo attuazione sul Baganza, Colorno non
sarà ancora sicura». Lo dice il vicepresidente
dell '  Assemblea legislat iva del l '  Emil ia-
Romagna Fabio Rainieri (Lega), illustrando
una sua interrogazione. Rainieri chiede alla
giunta regionale se intende accelerare i l
percorso per realizzare in via di urgenza (e in
quali tempi) gli interventi di sicurezza idraulica
sul torrente Parma a valle della città di Parma.
«Credo che Colorno e  l '  a rea ad esso
circostante sia già stata troppo trascurata dal
governatore Bonaccini e dall ' assessore
regionale Gazzolo oltre che dal PD, loro partito
- dice Rainieri -. Per cui ho ritenuto importante
raccomandare agli am ministratori regionali di
valutare con attenzione il recente studio che
Aipo e Università di Parma hanno elaborato e
dal quale risulta come le opere di salvaguardia
idraulica a monte del la  c i t tà  capoluogo,
realizzate e da realizzarsi, non saranno nel
loro insieme sufficienti a eliminare l' elevato
rischio di esondazione sull' abitato di Colorno -
prosegue il consigliere -.
Lo studio indica come ulteriori interventi
necessari per una salvaguardia adeguata,
quello di r idurre la scabrezza nel tratto
terminale dell' asta torrentizia, in modo da aumentare la portata compatibile a Colorno o, a parità di
portata, aumentare il franco e quello di provvedere anche ad una costante pulizia dell' asta fluviale con
particolare riguardo sempre al tratto terminale. Alla giunta ho anche chiesto se ritenga di proseguire lo
studio per definire gli ulteriori interventi di salvaguardia idraulica di Colorno e se intenda stanziare le
risorse per la manutenzione del torrente».
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Rischio esondazione del torrente Parma, Rainieri
(Lega): "Per mettere in sicurezza Colorno non
bastano gli interventi a monte di Parma"
'Occorrono interventi di salvaguardia sulla Parma anche a valle del capoluogo, perché
solo con quelli a monte, compreso quello di prossimo attuazione sul Baganza, Colorno
non sarà ancora sicura'. È quanto ha dichiarato il Vice [...]

'Occorrono interventi di salvaguardia sulla
Parma anche a valle del capoluogo, perché
solo con quelli a monte, compreso quello di
prossimo attuazione sul Baganza, Colorno non
sarà ancora sicura'. È quanto ha dichiarato il
Vice Presidente dell' Assemblea legislativa
dell' Emilia-Romagna ed esponente della
Lega, Fabio Rainieri, illustrando i motivi per
cui ha presentato un' interrogazione che
chiede alla Giunta regionale se  i n tenda
accelerare il percorso per realizzare in via di
urgenza gli interventi di sicurezza idraulica sul
torrente Parma a valle della città di Parma e in
che tempi reputa si possano realizzare. 'Credo
che Colorno e l' area ad esso circostante sia
già stata troppo trascurata dal Governatore
Bonaccini e dall' Assessore regionale Gazzolo
oltre che dal PD, loro partito. Per cui ho
r i tenuto importante raccomandare agl i
amministratori  regionali  di valutare con
attenzione il recente studio che AIPO e
Università di Parma hanno elaborato e dal
quale risulta come le opere di salvaguardia
idraulica a monte del la  c i t tà  capoluogo,
realizzate e da realizzarsi, non saranno nel
loro insieme sufficienti a eliminare l' elevato
rischio di esondazione sull' abitato di Colorno -
ha quindi proseguito il Consigliere regionale
leghista - Lo stesso studio indica come ulteriori interventi necessari a garantire una salvaguardia
adeguata, quello di ridurre la scabrezza nel tratto terminale dell' asta torrentizia in modo da aumentare
significativamente la portata compatibile a Colorno o, a parità di portata, aumentare il franco e quello di
provvedere anche ad una costante pulizia dell' asta fluviale con particolare riguardo sempre al tratto
terminale. Alla Giunta regionale ho quindi anche chiesto se ritenga di proseguire lo stesso studio per
definire gli indispensabili ulteriori interventi strategici di salvaguardia idraulica di Colorno e se intenda
stanziare le risorse necessarie affinché possa essere effettuata la costante manutenzione ordinaria e
straordinaria dell' asta del torrente Parma dalla città alla foce in Po'.
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Protezione civile

Nuova allerta meteo: previsti temporali

L'Agenzia Regionale di Protezione Civile dell'Emilia
Romagna ha emesso una nuova allerta con livello di
criticità gialla per temporali: dalla mezzanotte del 9
luglio alla mezzanotte del 10 a Ferrara e provincia. Il 9
luglio un vortice ciclonico in transito nel Mediterraneo,
spiega l'agenzia, «determinerà condizioni di instabilità
che favoriranno lo sviluppo di fenomeni convettivi sul
territorio regionale, in particolare nelle ore serali nelle
zone di pianura prossime al Po .
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l' accordo

Messa in sicurezza e depurazione per 150mila euro

Risale al 2015 l' accordo di programma siglato
tra Comune di Comacchio, Ente di gestione
per i parchi e le biodiversità Delta del Po e il
Cadf per l' attuazione di una serie di interventi,
finalizzati al recupero in chiave turistico-
ambientale della salina comacchiese, chiusa
nel 1984. Le opere, di importo complessivo
pari a 150mila euro, hanno interessato la
messa in sicurezza del sito con il ripristino
delle arginature e la realizzazione di un
impianto di depurazione. Fra gli interventi
anche la creazione di una nuova condotta
interrata, che ha portato acqua potabile al
centro didattico, partendo dalla Romea.
Laboratorio didattico poi oggetto, nel 2016, di
u n  i n t e r v e n t o  d i  r i s t r u t t u r a z i o n e  e
ammodernamento.
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LIDI Il vento ha alzato la mareggiata, che è arrivata ai primi ombrelloni

Violento acquazzone e grandine in spiaggia

UN ATTIMO. E per minuti che a molti, nel
pomeriggio di ieri ai lidi nord della costa
comacchiese, sono sembrati quasi come un'
eternità, si è temuto il peggio. Verso le 18,
soprattutto tra i Lidi delle Nazioni e di Volano,
nel giro di pochi minuti si è abbattuto un forte
vento che ha cambiato il moto ondoso del
mare, portando un' improvvisa mareggiata.
«Fortunatamente - commentano alcuni titolari
di stabilimenti balneari -, i nostri clienti, non
appena il vento ha rinforzato, sono tutti ritornati
all' interno del bagno. Pochi minuti e le onde
sono montate fino ad arrivare alle prime due
file di ombrelloni. Questo è accaduto perché
non è stato fatto il ripascimento promesso nei
tempi debiti dell' arenile per impedire che
eventi improvvisi come questo possano creare
reali situazioni di pericolo. Anche se in modo
piuttosto violento la pioggia sarà durata 10
minuti, in alcune zone mista a grandine, ma il
moto ondoso è stato davvero impressionante.
Ecco perché è importante che i lavori di
ripascimento de l le  sp iagge  de i  l i d i  nord
vengano fatti nel corso della primavera e non a
stagione balneare iniziata. Al prossimo maltempo che accadra?».

9 luglio 2019
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Lavori sul ponte Assi Scatta oggi la chiusura totale

RAVENNA Inizia oggi la seconda fase dei
lavori sul ponte della Ravegnana sul fiume
Montone,  i l  pon te  Ass i ,  che  p revede  la
chiusura totale al traffico.
Le deviazioni I  veicol i  provenienti  dal la
statale16 Adriat ica e diret t i  a Ravenna
potranno proseguire dritto all' altezza della
rotatoria fra statale 16 e via Ravegnana ed
utilizzare rispettivamente l' uscita di viale
Randi se diretti in zona ospedale, stadio,
questura e l' uscita verso via Dismano se
diretti in zona Ponte Nuovo.
I veicoli provenienti dalla strada provinciale 27
via Cella potranno, all' altezza del centro
abitato di Madonna dell' Albero, seguire il
percorso alternativo di via Casalegno, via
Stradello, via Dismano.
Come g ià  avv iene ora i  ve ico l i  che da
Ravenna sono diretti verso la statale 16
Adriatica potranno utilizzare le immis Il ponte
degli Assi sioni sulla statale 16 da viale Randi
e da via Dismano.
Inoltre per tutta la durata dei lavori: verrà
ripristinata la possibilità di svoltare a sinistra
per i veicoli in uscita da via Cella verso l '
immissione sulla statale 16 Adriatica; nel tratto
di via Ravegnana compreso fra il distributore
carburant i  e lo stesso ponte Assi  sarà
consent i to i l  t ransi to ai  sol i  resident i  e
domiciliati nel suddetto tratto di strada.
trasporto pubblico Start Romagna ieri ha reso notoche la linea 3, giunta a Madonna dell' Albero, verrà
istradata lungo le vie Ravegnana SS.16 Classicana - Quaroni Alberti per poi riprendere da via
Ravegnana - Falconieri il suo regolare percorso. Conseguentemente le corse feriali in partenza da
Madonna dell' Albero e quelle festive in partenza da San Bartolo verranno anticipate di 3 minuti.
Le fermate di via Ravegnana poste tra la SS.16 Classicana ed il Fiume Montone saranno
momentaneamente sospese.
Le linee 156 e 159 da Madonna dell' Albero verranno istradate lungo le vie Ravegnana - SS.16
Classicana - Randi (consultare gli orari esposti alle fermate).
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Ieri la grandine e per oggi resta l' allerta meteo

LUGO Il maltempo ieri si è fatto vedere con
una nuova grandinata nella zona del Lughese,
anche se non forte e drastica come quella dell'
ultima volta. In particolare ha colpito la zona
tra Medicina, Massa Lombarda, Conselice e
marginalmente il Lughese. Maltempo con
grand ine anche verso nord  a l  conf ine
ferrarese: Argenta e Comacchio.
E anche oggi permane l' allerta per il rischio
t e m p o r a l i  n e l l a  B a s s a  R o m a g n a .  L a
Protezione Civile dell' Emilia Romagna ha
emanato infatti una nuova allerta a causa di un
vortice ciclonico in transito nel Mediterraneo
che determinerà condizioni di instabilità che
f a v o r i r a n n o  l o  s v i l u p p o  d i  f e n o m e n i
temporaleschi sul territorio regionale, in
particolare nelle ore serali nelle zone di
pianura prossima al Po.
Per emergenze è attivo il numero verde 800
072525.
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Ravenna. Lavori sul ponte Assi: da oggi, 8 luglio,
modifiche ai percorsi del trasporto pubblico
Domani, 9 luglio, la chiusura totale al traffico. Sarà installata segnaletica temporanea
per tutte le relative deviazioni

Inizierà domani, martedì 9 luglio, la seconda
fase dei lavori sul ponte della Ravegnana sul
fiume Montone, il ponte Assi, che prevede la
ch iusu ra  t o ta le  a l  t r a f f i co .  Ravenna -
PageDetail728x90_320x50-1 LE DEVIAZIONI
Sarà installata segnaletica temporanea per
t u t t e  l e  r e l a t i ve  dev iaz i on i ,  come  da
planimetria (clicca qui ). I veicoli provenienti
dalla statale16 Adriatica e diretti a Ravenna
potranno proseguire dritto all' altezza della
rotatoria fra statale 16 e via Ravegnana ed
utilizzare rispettivamente l' uscita di viale
Randi se diretti in zona ospedale, stadio,
questura e l' uscita verso via Dismano se
d i re t t i  i n  zona  Pon te  Nuovo .  I  ve ico l i
provenienti dalla strada provinciale 27 via
Cella potranno, all' altezza del centro abitato di
Madonna dell' Albero, seguire il percorso
alternativo di via Casalegno, via Stradello, via
Dismano. Come già avviene ora i veicoli che
da Ravenna sono diretti verso la statale 16
Adriatica potranno utilizzare le immissioni sulla
statale 16 da viale Randi e da via Dismano.
Inoltre per tutta la durata dei lavori : - verrà
ripristinata la possibilità di svoltare a sinistra
per i veicoli in uscita da via Cella verso l '
immissione sulla statale 16 Adriatica; - nel
tratto di via Ravegnana compreso fra i l
distributore carburanti e lo stesso ponte Assi sarà consentito il transito ai soli residenti e domiciliati nel
suddetto tratto di strada. L' INTERVENTO Si comincerà a preparare l' impalcato, con la rimozione del
pacchetto di conglomerato bituminoso esistente, per la fase delicata del sollevamento del ponte stesso,
per procedere poi con la ristrutturazione delle zone di appoggio e la posa in opera dei nuovi sistemi di
appoggio previsti in progetto. A completamento dell' opera sono previsti il taglio dei cordoli continui, il
rifacimento della raccolta e convogliamento delle acque meteoriche, la ripavimentazione stradale e la
sostituzione dei guard-rail esistenti. I lavori relativi alla prima fase, della durata prevista di circa cinque
mesi con modifiche alla circolazione viaria attraverso l' istituzione di un senso unico di circolazione per
tutti i veicoli (comprese le biciclette) e i pedoni, con direzione dalla periferia verso il centro città, sono in
via di completamento. Tale condizione ha permesso di anticipare l' avvio della seconda fase dei lavori,
programmato per il 4 agosto, ad oggi, 9 luglio, con la chiusura totale del ponte e con l' obiettivo di
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anticipare la riapertura definitiva, contrattualmente prevista per il 12 novembre. Il Comune ricorda che il
progetto, del valore di 700mila euro, prevede interventi di ripristino tecnologico e risanamento strutturale
dell' impalcato per ristabilire la funzionalità dello stesso e togliere le limitazioni di portata a 40 tonnellate
attualmente vigenti. Gli inevitabili disagi alla circolazione sono motivati dalla necessità di realizzare un
intervento indispensabile per la messa in sicurezza del manufatto e quindi per la sicurezza di tutti,
inserito in una programmata e già avviata attività di monitoraggio di tutti i ponti, con prove di carico,
manutenzioni e adeguamenti. Modifiche ai percorsi del trasporto pubblico locale a partire da oggi, 8
luglio Start Romagna informa che a partire da oggi la linea 3, giunta a Madonna dell' Albero, verrà
istradata lungo le vie Ravegnana - SS.16 Classicana - Quaroni - Alberti per poi riprendere da via
Ravegnana - Falconieri il suo regolare percorso. Conseguentemente le corse feriali in partenza da
Madonna dell' Albero e quelle festive in partenza da San Bartolo verranno anticipate di 3 minuti. Le
fermate di  v ia Ravegnana poste tra la SS.16 Classicana ed i l  Fiume Montone saranno
momentaneamente sospese. Le linee 156 e 159 da Madonna dell' Albero verranno istradate lungo le vie
Ravegnana - SS.16 Classicana - Randi (consultare gli orari esposti alle fermate). Per altre informazioni :
www.startromagna.it/servizi/info-bus-e-news/?info-traffico=4466 ; www.startromagna.it/servizi/info-bus-
e-news/?info-traffico=4467 .
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Protezione civile, allerta meteo n. 65 per temporali
dalla mezzanotte di oggi alla mezzanotte di domani

Immagine di repertorio Dalla mezzanotte di
oggi, lunedì 8 luglio, al la mezzanotte di
domani, martedì 9, sarà attiva nel territorio del
comune di Ravenna l' allerta meteo numero
65, per temporali, emessa dall '  Agenzia
regionale di protezione civile e da Arpae
Emilia-Romagna. L' allerta è gialla. L' allerta
completa si può consultare sul portale Allerta
meteo E m i l i a - R o m a g n a  (
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/
)  e  a n c h e  a t t r a v e r s o  t w i t t e r
(@AllertaMeteoRER) ;  s u l  p o r t a l e  s o n o
present i  anche mol t i  a l t r i  mater ia l i  d i
approfondimento, tra i quali le indicazioni su
cosa fare prima, durante e dopo le allerte
meteo, nella sezione 'Informati e preparati' (
http://bit.ly/allerte-meteo- c o s a - f a r e  ) .  S i
raccomanda di mettere in atto le opportune
misure di autoprotezione, fra le quali, in questo
caso fissare gli oggetti sensibili agli effetti della
pioggia e della grandine o suscettibil i di
essere danneggiati; prestare attenzione alle
strade eventualmente allagate e non accedere
ai sottopassi nel caso li si trovi allagati.
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Lavori sul ponte Assi, domani inizierà la fase di
chiusura totale

Inizierà domani, 9 luglio, la seconda fase dei
lavori sul ponte della Ravegnana sul fiume
Montone,  i l  pon te  Ass i ,  che  p revede  la
chiusura totale al traffico.Le deviazioniSarà
installata segnaletica temporanea per tutte le
relative deviazioni, come da planimetria
allegata.I veicoli provenienti dalla statale16
Adr iat ica e di ret t i  a Ravenna potranno
proseguire dritto all' altezza della rotatoria fra
statale 16 e via Ravegnana ed utilizzare
rispettivamente l' uscita di viale Randi se
diretti in zona ospedale, stadio, questura e l'
uscita verso via Dismano se diretti in zona
Ponte Nuovo.I veicoli provenienti dalla strada
provinciale 27 via Cella potranno, all' altezza
del centro abitato di Madonna dell' Albero,
segu i re  i l  pe rco rso  a l t e rna t i vo  d i  v i a
Casalegno, via Stradello, via Dismano.Come
già avviene ora i veicoli che da Ravenna sono
diretti verso la statale 16 Adriatica potranno
utilizzare le immissioni sulla statale 16 da viale
Randi e da via Dismano.Inoltre per tutta la
durata dei  lavor i : -  verrà r ipr is t inata la
possibilità di svoltare a sinistra per i veicoli in
uscita da via Cella verso l' immissione sulla
s ta ta le  16  Adr ia t i ca ; -  ne l  t ra t to  d i  v ia
Ravegnana compreso fra i l  distr ibutore
carburant i  e lo stesso ponte Assi  sarà
consentito il transito ai soli residenti e domiciliati nel suddetto tratto di strada.L' interventoSi comincerà a
preparare l' impalcato, con la rimozione del pacchetto di conglomerato bituminoso esistente, per la fase
delicata del sollevamento del ponte stesso, per procedere poi con la ristrutturazione delle zone di
appoggio e la posa in opera dei nuovi sistemi di appoggio previsti in progetto. A completamento dell'
opera sono previsti il taglio dei cordoli continui, il rifacimento della raccolta e convogliamento delle
acque meteoriche, la ripavimentazione stradale e la sostituzione dei guard-rail esistenti.I lavori relativi
alla prima fase , della durata prevista di circa cinque mesi con modifiche alla circolazione viaria
attraverso l' istituzione di un senso unico di circolazione per tutti i veicoli (comprese le biciclette) e i
pedoni, con direzione dalla periferia verso il centro città, sono in via di completamento.Tale condizione
ha permesso di anticipare l' avvio della seconda fase dei lavori , programmato per il 4 agosto, al 9
luglio, con la chiusura totale del ponte e con l' obiettivo di anticipare la riapertura definitiva,
contrattualmente prevista per il 12 novembre.Si ricorda che il progetto, del valore di 700mila euro,
prevede interventi di ripristino tecnologico e risanamento strutturale dell' impalcato per ristabilire la
funzionalità dello stesso e togliere le limitazioni di portata a 40 tonnellate attualmente vigenti.Gli
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inevitabili disagi alla circolazione sono motivati dalla necessità di realizzare un intervento indispensabile
per la messa in sicurezza del manufatto e quindi per la sicurezza di tutti, inserito in una programmata e
già avviata att iv i tà di  monitoraggio di  tutt i  i  pont i ,  con prove di carico, manutenzioni e
adeguamenti.Modifiche ai percorsi del trasporto pubblico locale a partire da oggi, 8 luglioStart
Romagna informa che a partire da oggi la linea 3, giunta a Madonna dell' Albero, verrà istradata lungo
le vie Ravegnana - SS.16 Classicana - Quaroni - Alberti per poi riprendere da via Ravegnana -
Falconieri il suo regolare percorso. Conseguentemente le corse feriali in partenza da Madonna dell'
Albero e quelle festive in partenza da San Bartolo verranno anticipate di 3 minuti. Le fermate di via
Ravegnana poste tra la SS.16 Classicana ed il Fiume Montone saranno momentaneamente sospese.Le
linee 156 e 159 da Madonna dell' Albero verranno istradate lungo le vie Ravegnana - SS.16 Classicana
- Randi (consultare gli orari esposti alle fermate).
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